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Il vicepresidente Pelati:
«Sappiamo investire
nel settore giovanile»

Un bambino tira un calcio al pallo-
ne; il 6 giugno, grazie a Uisp, picco-
li calciatori dagli 8 ai 14 anni po-
tranno tornare indietro nel tempo 
quando si giocava tutto il giorno 
senza arbitri e allenatori ma solo 
col gusto di stare insieme
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La Palfinger si confronta
con le migliori della serie A
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La società della settimana

◗Mandurino a pag. 

L’assessore«N ino non aver 
paura di sba-
gliare un cal-
cio di rigore: 

non è mica da questi particola-
ri che si giudica un calciatore. 
Un calciatore lo vedi dal corag-
gio, dall’altruismo e dalla fan-
tasia».

La leva calcistica della clas-
se ’68 di Francesco De Grego-
ri, rispecchia bene la filosofia 
del progetto che il  Comitato 
Uisp, assieme al Comune di  
Baiso e con la collaborazione 
di Asd Baiso Secchia e Usd Bai-
so,  metterà  letteralmente  in  
campo il  prossimo  sabato  6  
giugno. A partire dalle 10:30 
del mattino, nel Comune mon-
tano andrà in scena una gior-
nata tutta dedicata al “Calcio 
di una volta”, che partirà ap-
punto con una tavola rotonda 
e si concluderà con la classica 
“partitella”.

L’idea parte da Azio Minar-
di, vicepresidente Uisp Emi-
lia-Romagna, che ha sempre 
perseguito anche nel suo man-
dato di presidenza del comita-
to reggiano l’idea di uno sport 
destrutturato:  «Ritorniamo  a  
giocare a calcio allo stato pu-
ro, liberandolo da tutto quello 
che non serve o che abbiamo 
aggiunto nel  tempo deterio-
rando l’essenza del gioco. De-
puriamolo di tutti gli orpelli, fa-
cendolo capire alle nuove ge-
nerazioni, e soprattutto ai loro 
genitori».

Non si tratta comunque di 
un’operazione nostalgia: «L’o-

biettivo non è tanto un ritorno 
alle origini o una glorificazio-
ne dl passato che ovviamente 
sarebbe  un’operazione  ana-
cronistica e inutile: lo scopo è 
tendere un filo tra le generazio-
ni, dove la memoria non si ab-
bandona alla nostalgia ma re-
cupera e prova a trasmettere 
valori autentici e genuini», pre-
cisa Minardi.

L’intenzione de “Il calcio di 
una volta”, che non a caso ha 
come scenario un Comune a 
misura d’uomo, è quella di ri-
tornare a fare giocare a pallo-
ne i bambini nei prati, in ma-
niera spontanea, con squadre 
improvvisate e inclusive, con 
le imperfezioni proprie dello 
sport nella sua essenza. 

Aggiunge Minardi: «Nei pra-
ti, nei cortili, in strada si gioca-
va tutti insieme, fino a quando 
chi aveva portato il pallone de-
cretava la fine della partita-ma-
ratona: non c’erano arbitri o al-
lenatori, non c’erano catego-
rie, scarpe lucide, maglie griffa-
te, né familiari-tifosi a bordo 
campo. Non si può imbriglia-
re il progresso, ma qualche vol-
ta fare due passi indietro può 
servire per vedere meglio dove 
stiamo mettendo i piedi. Se i 
bambini e le bambine coinvol-
ti in questa esperienza si inter-
rogheranno,  prendendo  le  
sembianze dei propri genitori, 
sul come si giocava una volta, 
avremmo già favorito un dialo-
go tra due mondi, che a volte 
sembrano due ere geologiche 
diverse e spesso in conflitto. Si 

tratta  di  un  progetto  pilota:  
vorremmo vedere se qualche 
società  sportiva  impegnata  
nei settori giovanili sia disponi-
bile a  sposare questa filoso-
fia». 

La discesa in campo, previ-
sta per le 15:30 del 6 giugno 
non a caso in un parco, quello 
di via Carano a Baiso, vedrà 
giocare i bimbi e le bimbe di 
età compresa tra gli 8 e 14 an-
ni. Sarà proprio una partita co-
me quelle di una volta, con le 
felpe a fungere da palo, il pub-

blico a fare da cornice e coi pal-
loni “antichi”. Il finale, come 
una sorta di “terzo tempo”, sa-
rà la merenda, anch’essa rigo-
rosamente come quelle di una 
volta: pane, burro, zucchero e 
Nutella. I partecipanti dovran-
no portare una maglietta bian-
ca e una colorata, sulla quale 
dovranno scrivere  il  proprio  
nome.  Le  squadre  saranno  
composte liberamente sul po-
sto. Ci sarà un’animazione-te-
lecronaca da bordo campo, e 
anche calciatori presenti e pas-
sati di Reggiana e Sassuolo a fa-
re da testimonial. 

Dietro le porte, si piazzeran-
no due educatori Uisp: a loro 
disposizione ci saranno quat-
tro cartelli (gol; palo; traversa; 
fuori) che alzeranno nella loro 
assoluta discrezionalità quan-
do la palla viene calciata verso 
la  porta.  Precisa  Minardi:  
»Questo è uno dei fulcri dell’i-
niziativa: accettare e rispetta-
re un giudizio, anche se contro-
verso, o discutibile o pure sba-
gliato». 

La partitella sarà preceduta, 
alle 10:30, al Centro Civico di 
Baiso,  dalla  tavola  rotonda  
“C’era una volta il calcio”. Con 
l’aiuto  dei  giornalisti  Giulia  
Bassi, originaria del comune 
montano, già a Sport Media-
set e attualmente collaboratri-
ce di Radio 24 e Fc Inter Chan-
nel, e Adriano Arati, collabora-
tore de La Gazzetta di Reggio, 
si andrà alla scoperta di cosa 
c’era prima. ●
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Il 6 giugno a Baiso “Il calcio di una volta”
farà tornare i bimbi indietro nel tempo
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◗Valli a pag. 
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L’iniziativa di Uisp
vuole collegare
la disciplina 
di un tempo
con le abitudine 
per una riflessione
complessiva

La vera magia del pallone

◗ Il progetto de “Il calcio di una 
volta” ha ottenuto il plauso e 
una convinta adesione da par-
te del Comune di Baiso. Spie-
ga il vicesindaco ed assessore 
allo Sport di Baiso, Andrea 
Barozzi: «Abbiamo aderito con 
piacere, anche come appas-
sionati sportivi, a questa inizia-
tiva del Comitato provinciale 
Uisp, perché guardiamo al cal-
cio del passato non animati da 
un sentimento di nostalgia fine 
a se stessa, ma come elemen-
to valoriale da trasmettere ai 
ragazzi, anche ai loro genitori e 
agli adulti in genere». 

Prosegue Barozzi: «Riappro-
priamoci di uno sport portato-
re di divertimento, ma anche di 
regole da rispettare in luoghi 
come cortili, campetti, oratori, 
piazze, da sempre sinonimo di 
aggregazione. È per questo 
che abbiamo coinvolto due 
società sportive locali come 
Asd Baiso Secchia e Usd Baiso 
che, oltre a promuovere l'attivi-
tà motoria e sportiva, ci suppor-
tano come amministrazione 
per finalità sociali e aggregati-
ve e che ringraziamo per il loro 
impegno». ●
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«Trasmettiamo
ai giovani il valore
di quel calcio»
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